
Le riprese dovrebbero cominciare fra
circa un mese e non solo nel quartiere di
Napoli di Scampia, ma sulla serie tratta
dal libro di Roberto Saviano «Gomor-
ra», di cui Sky ha acquistato i diritti, pro-
dotto da Cattleya e con la regia di Stefa-
no Sollima, è gia polemica.

Ad aprirla è stato sabato il presidente
della municipalità di Scampia, Angelo
Pisani, nonostante a lui spetti al massi-
mo la concessione di alcuni servizi, per-
ché le autorizzazioni, quali l'occupazio-
ne del suolo, sono in capo all'ammini-
strazione comunale. Pisani ha parlato
con gli organi di stampa rendendo noto
di aver negato, «qualsiasi autorizzazio-
ne allo sfruttamento di immagini e luo-
ghi in danno del territorio. Non consen-
to di danneggiare il presente e il futuro
di giovani orgogliosi di vivere nell’area
nord di Napoli, e credo di interpretare
un sentire comune», dice. Pisani, insom-
ma, pur rivendicando di essere stato tra
i primi ammiratori di Roberto Saviano,
e sotto la supervisione dello scrittore
campano viene preparata la fiction, te-
me che Scampia sia relegata sempre a
simbolo di degrado e supermarket della
droga.

Nella serata di sabato è intervenuto
sul tema anche il sindaco di Napoli, attra-
verso Facebook, mettendo le mani avan-

ti: non appartiene a questa amministra-
zione il diniego di autorizzazioni che ri-
guardano le varie atttività culturali e co-
municative, tuttavia, de Magistris si di-
chiara «stanco» di vedere Scampia ridot-
ta a «territorio di conquista della camor-
ra in lotta, come se non esistesse altro»,
quando invece anche in quel quartiere
«vi è una cittadinanza attiva e democrati-
ca che quotidianamente porta avanti e
fa vivere il valore della legalità». Il primo

cittadino di Napoli chiede piuttosto che
si riconoscano al territorio, visto che ci
sono diritti televisivi pagati lautamente,
i progetti per le associazioni e le scuole
impegnate sul territorio.

Va ricordato che Scampia è da anni
quel «territorio di conquista» che ricono-
sce e lamenta anche il sindaco, e che non
risulta esserci un accanimento mediati-
co: tv e giornali riportano notizie, spesso
quotidiane, a volte drammatiche altre
volte buone (i recenti arresti dei boss del-
lo spaccio). E che il cinema si è occupato
con il film Gomorra (sempre dal libro di
Saviano) del fenomeno dell’iniziazione
alla criminalità, e delle guerre interne,
analizzando (vivaddio) un fenomeno so-
ciale e culturale del Paese. Contro il sin-
daco argomenta Saviano, dalle colonne

di Repubblica, con un lungo articolo dal
titolo eloquente: «Se a Scampia fa paura
una cinepresa». Nelle prime dell’artico-
lo di legge lo stupore dello scrittore: «Mi
domando: ma davvero è possibile blocca-
re il racconto di un territorio?», e conti-
nua ricordando a De Magistris e a Pisani
che «la luce sul dolore di Scampia non
l’accendono le cineprese (o le telecame-
re dei tg) ma le tragedie» che colpiscono
lo stesso territorio. Così ieri il sindaco è
nuovamente intervenuto: «Non capisco
questa voglia elettorale di fare polemi-
ca» ha detto Luigi de Magistris. «Sono
un po’ di giorni che sta parlando di Napo-
li - aggiunge il primo cittadino rivolgen-
dosi allo scrittore di Gomorra - prima
non lo faceva. Registriamo questo cam-
biamento e vedremo se si tratta di uno
schieramento elettorale». Nel merito
della questione, de Magistris ribadisce il
«no a censure e divieti», ma dice anche
basta all'idea di Scampia come «quartie-
re del malaffare e di Gomorra, perchè la
maggior parte delle persone è ecceziona-
le e Comune e magistratura stanno lavo-
rando».

In difesa di Saviano e di Riccardo Toz-
zi (produttore della fiction) è arrivata
l’associazione Articolo 21, con Giuseppe
Giulietti: «Queste sono persone da sem-
pre sensibili al tema del controllo della
criminalità organizzata sul territorio,
naturali alleati di chi si batte per affran-
care queste zone».
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● Bloccate le riprese di una fiction televisiva tratta
da Gomorra. «Non c’è solo la camorra» dice
il sindaco di Napoli. «Perché si ha paura
di raccontare il territorio?» replica lo scrittore

Unuomodi 53 anniè statoucciso a
coltellate ierimattinadopo a una lite
permotivi di parcheggio di fronte al
commissariatodi Marcianise, in
provinciadi Caserta. Il responsabile,
unuomo di 66anni chevivevaal pian
terrenodello stessopalazzodella
vittima,è stato arrestatodallapolizia
peromicidiovolontario. Stando al
raccontodeidue figlidellavittima, una
ragazzae un ragazzo, quest'ultimo
proprietariodello scooteracausa del
qualeè scoppiata la lite, l’episodiosi
sarebbeverificato nel momento in cui
l’anzianoaggressorehaaffrontato il
cinquantatreennechiedendoconto
delperché il figlio continuassea

parcheggiare ilmotorino sotto la
finestradellasuaabitazione. Avrebbe,
quindi,urlato chenonvoleva più
vederequelmotorino. Ma ilpadredel
ragazzohavoltato le spalle, così
l’anzianoha impugnatodue coltelli a
scatto,dicuiuno con una lamadi 20
centimetri, eha colpito ripetutamente
lavittima alle spalle.Unacoltellata lo
hacolpito il cuore. Il figlio dellavittima
-che avevaassistitoalla litedalla
finestra -è sceso in cortile,maper il
padrenon c'eranulla da fare.
Gli agenti si sono recati
nell’appartamentodell’anziano e lo
hannoarrestatorecuperando learmi
insanguinate.
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L’attacco dell’autore:
le luci sul quartiere
le accendono le tragedie
Il sindaco: fai propaganda

Ha ragione il procuratore di Novara,
Francesco Enrico Saluzzo, cui tocche-
rà capire se la giustizia italiana ha vo-
ce sulla tragedia di Carolina Picchio:
serve senso di responsabilità, c’è ne-
cessità di «evitare di dar vita a una cac-
cia alle streghe, anche per non creare
situazioni tali che permettano a trage-
die simili di ripetersi». Eppure nel
mondo dei bit, sui social network, la
sentenza è definitiva: a indurre al sui-
cidio la studentessa di quattordici an-
ni sono stati i bulli. Twitter, il più get-
tonato mezzo di microcomunicazio-
ne del momento, pullula di rancore:
sono certi della ragione del gesto ami-
ci e conoscenti di Carolina, che ha de-
ciso di farla finita nella notte tra ve-
nerdì e sabato buttandosi da una fine-
stra della casa del padre, un apparta-
mento nel quartiere novarese di
Sant’Agabio. Una bella ragazza, orgo-
gliosa dei suoi album fotografici pub-
blicati su Facebook. Una piccola don-
na con sangue brasiliano per parte di
mamma, che piaceva: non il bersaglio
facile del primo banco, la bruttina
emarginata dalle regole barbare del-
la savana scolastica, quelle di adole-
scenti che sanno anche essere mortal-
mente crudeli. Ecco perché l’ombra
del bullismo, cavalcata sull’hashtag
#RIPCarolina, è un climax inquietan-
te in un caso così tragico e ancora
oscuro: «Si è suicidata per colpa di chi
la sfotteva. Mi aiutate a diffondere?»,
«Una ragazza si suicida per colpa di
quattro idioti, è orribile», «No, non ce
la faccio. Domani devo andare a scuo-
la e sono costretta a vedere quella
banda di deficienti». Evidentemente
in tanti sapevano che qualcosa, nella
vita di una giovane apparentemente
non solo accettata, ma apprezzata e
probabilmente ammirata, non funzio-
nava: un qualcosa, o un qualcuno che
forse andrà ricercato nell’istituto Pa-
scal di Romentino, dove Carolina stu-
diava. Più in particolare, se la voce
del popolo del web è fondata, in alcu-
ne inevitabili frequentazioni quotidia-
ne. Un disagio, quello di una fanciulla
che amava lo sport e lo praticava alla
Libertas Atletica di Oleggio, sfociato
nel gesto irreparabile – sostengono
gli accusatori – al culmine di una cam-
pagna di insulti gratuiti e odiose diffa-
mazioni, che hanno corroso un’ani-
ma ancora vulnerabile. I giorni a veni-
re ci diranno perché è stata persa una
vita, se veramente si è arrivati al peg-
gio percorrendo una strada inaccetta-
bile, se davvero Carolina è morta sot-
to il peso di un'arma devastante quan-
do usata per far danni: la parola.
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Scampia, Saviano contro De Magistris
Roberto Saviano nella trasmissione televisiva «Quello che (non) ho» di Fabio Fazio FOTO LAPRESSE
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Accoltellato a morte per il parcheggio dello scooter

Si suicida
a 14 anni
L’accusa:
«Era vittima
dei bulli»
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